
Cosa contro vacciniamo? 

• Parvovirosi 
• Cimurro 
• Epatite infettiva 
• Leptospirosi 
• Tracheobronchite infettiva 
• Piroplasmosi canina 
• La rabbia 

 

1. Parvovirosi 

La Parvovirosi o gastroenterite emorragica infettiva è una malattia a rapida insorgenza i cui sintomi sono: 
febbre, dolore addominale, vomito, diarrea maleodorante e sanguinolenta che porta in breve a disidratazione e 
morte nei casi gravi. Ai segni gastroenterici possono unirsi quelli respiratori dovuti ad un interessamento del 
miocardio. La sindrome cardiaca, alle volte, costituisce l'unico quadro clinico della malattia nei neonati e nei 
giovanissimi ed esita con la morte improvvisa senza sintomi premonitori. Il virus, eliminato dagli animali infetti, 
possiede un'elevata resistenza nell'ambiente (temperatura, pH acido, disinfettanti), rendendo la malattia molto 
contagiosa. Per questa ragione l'unica misura preventiva è la vaccinazione. 

2. Cimurro 

Il Cimurro è provocato da un virus che colpisce più apparati ed in particolare l'apparato respiratorio, il sistema 
nervoso e l'apparato gastroenterico. Crisi epilettiche e mioclonie con iperestesia e depressione predominano 
in caso di coinvolgimento della sostanza grigia (evoluzione acuta); atassia, paresi, paralisi e tremori muscolari 
sono associati al coinvolgimento della sostanza bianca (evoluzione subacuta). La terapia è sintomatica e 
l'unico approccio efficace per la profilassi del cimurro è la vaccinazione. 

3. Epatite infettiva 

L'Epatite infettiva è una malattia virale che colpisce il fegato, ma non ha nulla in comune con l'epatite virale 
dell'uomo che è sostenuta da altri agenti infettivi. L'infezione trasmessa per via orale determina, dopo un 
periodo d’incubazione (2 - 5 giorni), una profonda depressione, anoressia, vomito, dolori colici e febbre oltre i 
40°C. La prognosi è infausta nella forma acuta e riservata nella forma dell'insufficienza epatica cronica. 

4. Leptospirosi 

E' una malattia infettiva sostenuta da differenti sierotipi. E’ trasmissibile direttamente, da animale malato a 
sano, o indirettamente attraverso l’ingestione di materiale contaminato. Agenti di diffusione sono soprattutto i 
roditori, che eliminano le leptospire con le urine. Nel cane la leptospirosi si manifesta con differente 
sintomatologia: gastroenterite emorragica, ittero, nefrite. Oltre ad essere pericolosa per il cane, tale patologia 
può essere trasmessa all’uomo. Nel cane la prevenzione con la vaccinazione copre i due sierotipi di 
Leptospirosi più frequentemente riscontrati. E’ consigliabile richiamare la vaccinazione con frequenza 
semestrale. 

 

 



5. Tracheobronchite infettiva 

La Tracheobronchite infettiva o tosse dei canili è una malattia provocata da più agenti infettivi (adenovirus 
canino 2, parainfluenza, herpes virus, ���������	�	��
 
 ��
������������ ��������� ����� etc.),  può determinare gravi forme di 
broncopolmonite o fastidiose epidemie di tosse. La malattia è caratterizzata da esordio improvviso, tonsillite, 
scolo nasale, tosse e febbre. 

6. Piroplasmosi canina 

La Piroplasmosi canina è una malattia protozoaria, sostenuta da Babesia canis, trasmessa da zecche infette 
che determina la distruzione dei globuli rossi e gravi reazioni di tipo immunitario. Tutto ciò comporta una forte 
anemia seguita da ittero. Possono manifestarsi disturbi del sistema nervoso centrale e lesioni dei nervi 
periferici con fenomeni di paraplegia accompagnati da dolore e difficoltà di movimento. Come profilassi 
bisogna usare prodotti antiparassitari e/o repellenti. Esiste, la possibilità di praticare una vaccinazione 
preventiva. 

7. La rabbia 

E' una malattia che può essere trasmessa all'uomo (zoonosi) attraverso il morso e il graffio di animali infetti. La 
vaccinazione antirabbica è attualmente obbligatoria solo in alcune regioni italiane tra cui il Friuli Venezia Giulia 
e il Trentino Alto Adige. E' inoltre obbligatoria quando si porta il cane all'estero o in Italia nelle zone sopra. La 
vaccinazione antirabbica può tuttavia essere consigliata dal veterinario anche nelle altre zone. Si consiglia di 
rivolgersi al proprio veterinario per ogni aggiornamento concernente gli obblighi vaccinali per la rabbia. 


